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Verso il piano '88-'91 
La grande azienda 
cooperativa ravennate 
con duemila soci 

Guarda ai programmi futuri Per qualità e tecnica 

E' tra le prime Punta sempre più 
cinque imprese decisamente 
italiane del settore sui grandi lavori 

La Cmc leader nelle costruzioni 
GII elementi di tonda nelle linee del nuovo piano 
poliennale che l'azienda cooperativa ravennate sta 
discutendo in questi mesi. Una revisione degli 
obiettivi di medio e lungo periodo. La specificità 
dei vari mercati, nazionale e internazionale. I flussi 
di «pesa (trasporti e ambiente, le voci più cospi
cue) e le fonti di finanziamento. La liberalizzazione 
del mercato Cee proporrà dimensioni nuove. 

FLORIO AMARORI 

Mi RAVENNA. £ tra le prime 
cinque Imprese di costruzione 
Italiane, leader Indiscussa del 
•tono settore», quello coope
rativo. Ogji la Cmc è una 
Srande Impresa che punta 
sempre più decisamente sul 
granai lavori, attrezzandosi 
adeguatamente dal punto di 
vista della qualità tecnica e or-
•anlnatlva e delle stèsse 
strutture finanziarie. Senza 
trascurare sia la politica di 
gruppo che quella di pool, in
sieme ad altre grandi Imprese 
per raalluaiione di notevole 
portala. 

Quasi elementi di fondo so
no diffusamente presenti nelle 
linee del nuovo piano polien
nale che l'azienda co raven
nate sta dibattendo In questi 
mesi. <ll consiglio d'ammini
strazione e la direzione opera
tiva ne hanno discusso il 3 ot
tobre acorso • ci Informano 
all'Ufficio pubbliche relazioni. 
È cosi cominciato l'iter di un 
Intento dibattilo Interno che 
toccherà tutti I 2.000 soci e 
che si concluderà con la for
mulazione del plano '88-91 
nel manto prossimo'. Un pon
te programmatico lungo quat
tro anni che porterà la Cmc a 
mettere piede sulla riva, anco
ra nebulosa, degli anni 90. 

Il punto di partenza che gui
da il ragionamento dei diri-
flenti coop è proprio questo: 
e incognite del luturo e I forti 

cambiamenti di questi anni 
Impongono una revisione de
gli obiettivi di medio e lungo 
-periodo, che vanno ancorali 
•d u» quadro di riferimento 
diverso napello al plano pre
cedente, nonostante I risultati 
da esso conseguiti. 

•Il quadro Imprenditoriale 
entro II quale slamo Inseriti -
spiega II mensile della Cmc 
"la Betoniera", nel numero 
che presenta le note introdut
tive al plano • non lascia più 
spazio a situazioni di attesa: o 
si e In grada di reggere il pas
so, trasformandosi costante
mente, rispondendo con l'el-
fidente al problemi gestionali 
eeon l'Innovasene a quelli di 
strategia, o sì rischia II decli
no. Accettare le sfide del raer-
Caio, In questo contesto, di
viene un obiettiva, al tempo 
slessa, di sopravvivenza e dì 
successo». 

L'Ipotesi su cui si basa II pia
no strategico della Cmc è per 
un ulteriore sviluppo qualitati
vo dell'impresa, associato al 
consolidamento delle dimen
sione di attività raggiunto In
cutesti anni, Una cautela con
sigliata dall'attuale scenario 
economico internailonale e 
interno, domlnatlda difficoltà 

e contraddizioni, da conflitti e 
rischi gravissimi. L'analisi del
la Cmc è orientata prima di 
tutto sulle specificità dei vari 
mercati, nazionale, Interna
zionale, locale e delle attività 
diversificate. 

A livello nazionale I punti 
salienti sono I flussi di spesa 
(trasporti e ambiente le voci 
più cospicue) e le fonti di fi
nanziamento da un lato, e 
dall'altro l'ulteriore concen
trazione dell'offerta dalla qua
le conseguono politiche di al
leanze Imprenditoriali sempre 
più vaste e complesse (Argo, 
Grandi opere, Conaco, igi ne 
sono esempi significativi). 

111992, In questa direzione, 
viene visto come un banco di 
prova: la liberalizzazione del 
mercato Cee proporrà dimen
sioni nuove, Internazionali, al
la slessa politica delle allean
ze. Anche nell'ottica estero la 
scadenza Cee del '92 costitui
sce un appuntamento impor
tante. Oli accordi e I raggrup
pamenti Imprenditoriali su 
scala Internazionale costitui
ranno altrettante opportunità 
per accedere a finanziamenti 
comunitari e allronlare pro
getti e iniziative da realizzare 
nel resto del mondo. 

Il quadro locale, invece, è 
In fase di perdurante stagna
zione, ma questo non Impedi
sce movimenti e modifi
cazioni rilevami. Se negli ulti
mi sette anni sono venute me
no nel settore costruzioni del 
Ravennate circa II. 37*. delle 
un|tà,prodult(Ye.<ìs,lè diroz
zata l'occupazione, 8 vero, 
però, che si stanno profilando 
cambiamenti qualitativi e Ini
ziative di un certo rilievo. La 
qualificazione delle Infrastrut
ture e gli stessi investimenti 
per l'ambiente dovrebbero lar 
ammontare a circa 1.500 mi
liardi la spesa prevista dagli 
enfi locali nel prossimi quattro 
anni. E questo potrà senz'altro 
servire a invertire le tendenze 
negative del settore, nella 
realtà ravennate. 

Altre specificità analizzate 
quelle del comparti In cui la 
Cmc è presente da tempo 
(prelabbrlcati, ceramica, eco
logia, servizi di Ingegneria), 
oppure è entrata da poco (sa
le, manutenzione stradale) al
l'insegna della diversifi
cazione produttiva, una strate
gia che negli ultimi anni ne ha 
allargato maglie organizzative 
ed orizzonti. 

Dai dati dell'ultimo quin
quennio, Infatti, le. scelle ge
stionali risultano confortate 
da tutta una serie di buoni ri
sultali. Il fatturato, In panico-

La diga di Locone realizzata tra la Puglia e la Basilicata dalla Cmc e dall'Italstrade (arupeo In Italstat! oer soddisfare il bisoano di aco.ua delle due rcaioni 

lare, che nel 1983 era a 263 
miliardi, è arrivato a 43S 
nell'86 e toccherà quota 465 
alla fine di quest'anno. Questo 
sviluppo aziendale è stato trai
nato soprattutto dal lavori rea
lizzati in Italia, mentre è rima
sto stabile il «cantiere» roma
gnolo ed è risultato oscillante 
Il mercato estero. 

•La crescita (avvenuta - di
cono In Cmc.n oltreché sul 
plano dimensionale anche a 
livello strategico imprendito
riale, attraverso un' effettivo 
Incremento delle capacità 
realizzativi non solo In termi
ni di esecuzione, ma anche in 
termini di organizzazione e 
gestione del processo, dal 
ruolo di "general conlractor" 
alle esperienze avviate con le 
concessioni e cosi via. In que
sto senso può dirsi conseguito 
l'obiettivo di consolidamento 
del ruolo di impresa generale 
di costruzioni». E di qui di
scende anche l'evoluzione 
del modello organizzativo che 
per gli anni 90 vedrà la Cmc 
passare progressivamente da 
grande Impresa divisionallzza-
ta ad una struttura con carat-
(eristiche di gruppo. «Un pro
cesso lungo e complesso», av
vertono I dirigenti, che già 
prevedono trasformazioni 
procedurali, del metodi di di
rezione. della slessa cultura 
aziendale e delle risorse a di
sposizione. Impegni gravosi 
ma non eludibili, nell'interes
se del rublo e della forza di 
Cmc e del movimento coope
rativo. 

Vengono da lontano... 
• i Vengono da lontano e non han
no nessuna intenzione di fermarsi, 
quelli della Cmc. Meno che mai oggi, 
visto che tutto procede all'insegna dei 
«grande è bello» in molli settori dell'e
conomia e In particolare in quello del-
"lé'còstrUzionl. DaT7 marzo 1901, glor
ilo della fondazione da parte di 35 
pperai, muratori e manovali ravennati, 
la «famiglia» è enormemente cresciu
ta, e con essa bilanci, tenore di vita e 
giro d'orizzonte. 

La prima uscita fuori provìncia rap
presenta una pietra miliare: siamo nel 
1908, alla ricostruzione di Reggio Ca
labria e Messina prostrate dal terre
moto. Ma non è da meno, per l'orgo
glio aziendale, il debutto sul mercato 
eslero, nell'emergente Iran: ma l'an
nuario segna '75, la lunga guerra con 
L'iraq non era ancora cominciata. 

In questi 86 anni la strada percorsa 
è stata tanta e spesso travagliata, ma 
senza soste. 

L'attuale scheda anagrafica della 
Cooperativa Muratori e Cementisti la 
dice lunga in proposito: Rìsale al 
1986, ma accenna anche alle previsio
ni per quest'anno. Il capitale sociale è 
a 7,5 miliardi, il fatturato a 435, l'utile 
netta a 10,6 e il cash-llow (flusso di 
cassa) a 35. Il portafoglio ordini è at
testato sui 1.100 miliardi e il fatturato 
'87 dovrebbe aggirarsi attorno ai 450. 
I dipendènti sono poco meno di 
2.500, compresi 11923 soci, con 704 
impiegati e 48 dirigenti. 

La Cmc svolge da oltre un decennio 
- da quando e stata intrapresa ia di

versificazione produttiva - anche una 
attiva polìtica di gruppo, attraverso 
impianti aziendali e altre imprese con
trollate come la Finer, la finanziaria 
del gruppo, la Secit (impiantistica 
ecologica), ia Dam (ingegneria e pro
gettazione), la Sìde'r-Alma già (lavori 
marittimi e portuali); la Simar (attività 
turistica e immobiliare). Le principali 
partecipazioni sono In Unipol, nella 
Fìncooper (la finanziaria del movi
mento cooperativo) e nella Sapir, la 
società a partecipazione pubblica che 
gestisce le attività portuali a Ravenna. 

Nel libro d'oro delle realizzazioni 
Cmc figurano molte opere di grande 
spicco: la centrale elettrica di Porto 
lolle, sul Delta padano, la diga di Ri-
dracoli nell'alto forlivese, il Canale 
emiliano-romagnolo e l'acquedotto 
pugliese del Sele, il viadotto sull'A26 
Genova-Vollri, la superstrada Baseft-
tana, il depuratore industriale di Mar-
ghera, il centro meccanizzazione po
stale di Bologna, i residences di Mila-
nofiorì e vari interventi di edilizia so
ciale a Bologna, Ravenna e Roma, ol
tre al nuovo palazzo di giustizia e alla 
sede dei Vigili del Fuoco di Ravenna, 
alla statale 106 «Jonica», al centro turi-
stico:immobìliare di Maratea e alla di
ga sul Locone. Quest'ultima opera è 
stata terminata proprio un anno fa con 
un exploit da «Guinness»: è stata infat
ti consegnata agli enti committenti 
con 7 mesi di anticipo sui tempi previ
sti nell'appalto. Un esempio di effi
cienza organizzativa e realizzativa, ma 

soprattutto uno sforzo compiuto al
l'insegna di quello che è più di uno 
slogan: «anche al Sud si può». Le altre 
opere del genere (ma non solo quel
le) in costruzione nel Mezzogiorno, 
infatti, annaspano o restano incom
piute. Due esempi tra tanti: le dighe di 
ACerenzàffGenzano, iniziate nel 77 , 
dovevano essere consegnate nell'80... 
non sono ancora Unite, 

In fatto di dighe la Cmc si è cimen
tata spesso anche all'estero, in Tanza
nia (a M'Tera), Mozambico (Umbelu-
zi) e Algeria (Dahmouni). Attualmen
te sta lavorando a sbarramenti nello 
Zimbabwe (Mazwikadei) e in Toscana 
(Bilancino), insieme a numerosi altri 
cantieri di vario genere (opere ferro
viarie, stradali, civili) in diverse parti 
del paese e in vari paesi africani (Alge
ria, Tanzania, Costa d'Avorio, Burktna 
Faso, Sudan). Dal punto di vista della 
strategia imprenditoriale, la Cmc si sta 
muovendo con grande dinamismo al 
fianco delle più importanti imprese, di 
costruzione, pubbliche e privale. E il 
frutto di questa politica ia partecipa
zione alla progettazione dei trafori del 
Brennero e dello Siuga, in consorzi 
con Italimpreslt-Flat, llalstrade-lri. Gi
rala e Lodigiani, l'acquisto dell'Alma-
S'à-Sider, in comproprietà con Raul 

ardini, la partecipazione, insieme ad 
altre 35 grossi nomi dell'imprenditoria 
nazionale, all'lgi, il nuovo Istituto 
Grandi Infrastutlure costituito per stu
diare e promuovere le grandi opere 
pubbliche di cui il paese dovrà dotarsi 
nei prossimi anni. 

Sistema (Modena) 

Un «progetto 
di modello» 
Quattro cooperative medie hanno dato vita a Siste
ma*, una società di costruzioni capace di darsi un 
apparato professionale tale da poter accedere al 
complesso mercato delle grandi commesse. Una 
fusione per garantire alle nuove imprese quelle 
dimensioni patrimoniali, finanziarie, tecniche ed 
economiche per l'accesso alla fascia delle «nazio
nali» 

• • Fiumi d'inchiostro sono 
corsi, in questi anni, per ana
lizzare e interpretare i violenti 
mutamenti che hanno scosso 
li mercato delle costruzioni. 
Regresso netto dell'edilizia in
dustriale, turistica; abitativa; 
crescita dei grandi progetti in
frastnitturali e di ripristino. 
Meno attenzione si è dedicata 
ai processi di mutamento che 
stanno trasformando In modo 
radicale le imprese del Setto
re. Le grandi commesse che SI 
profilano all'orizzonte sempre 
più grandi, ma anche sempre 
più complesse, processano ed 
escludono le medie dimensio
ni d'impresa. E qui per «medie 
dimensioni» intendiamo non 
solo quelle misurate Con il fat
turato e gli utili, ma anche e 
soprattutto quelle determina
te dalle qualità professionali 
di cui si può disporre. Il movi
mento cooperativo - parte 
Importante dèi compano co
struzioni - si sta muòvendo; e 
alle formule ormai obsolete 
delle fusioni.cerca di sostitui
re proposte più ricche di futu
ro, nelle quali si sposino la 
crescita dimensionale e una 
più alta capacità ideativa e 
progettuale, tale da cogliere 
l'idea d'affare prima che ven
ga formulata da un commit
tente: specie da quello pubbli
co. Sistema, a Modena, rap
presenta una risposta origina
le a queste, esigenze: anche se 
per ora Sistema è un «progetto 
di modello» che sta affrontan
do una fase di collaudo. L'i
dea che sta alla base, é que
sta: invece di cominciare dalla 
fine (costituirà grandi dimen
sioni quantitative, per poi far 
nascere una nuova qualità 
d'impresa: cosi óltrèmodò im
probabile), partire dall'inizio: 
cioè creare le condizióni di 
una nuova qualità d'impresa 
(più propositiva e progettua
le) per, poi aggregare Intorno 
ad essa un» dimensione con
sistente,. Così, 4 cooperative 
•medie»«,,osnno dato via a Si
stema: una società di costru
zioni capace di darsi un appa
ralo professionale tale da po
ter aijpedere ' »l complesso 
mercato delle grandi com
mésse» tradizionali e no, con 
una forte vocazione alla co
struzióne di nuòve proposte. 

Una risposta 
originale 

A mano a mano che Siste
ma cresce e si consolida, le 
quattro cooperative si rag
gruppano e si fóndono per ga
rantire alla nuova impresa 
quelle dimensioni patrimonia
li, finanziane. |!écnlCSèB ed 
economiche che le*garaitfi-
scano l'accesso alla fascia 
delle imprese nazionali- In al
tre parole; la costruzione del
le qualità competitive (e quin
di di un management rinnova
to) precede la crescita dimen
sionale. Oggi questo processo 
si sta. compiendo: Edilfer, 

Cea, Emiliana Prefabbricati e 
Ceb, dopo aver creato Siste
ma, stanno aggregandosi, at
traverso un processo progres
sivo, passando da un insieme 
di cooperative, a un Gruppo;* 
da un Gruppo a una impresa 
unica. SI sono Identificale due 
fasce di mercato: una locale, 
presidiala dal nuclei originali 
delle quattro cooperative, e 
una nazionale, affidata a Siste
ma. 

Un disegno che si è tradot
to con insolila rapidità Inatti 
concreti: dalla fase di prepa
razione (1984) alla nascita 
(1985) al lancio vero e pro
prio (1986) sono passati solo 
due anni. Dall'87, poi, le quat
tro cooperative originarie si 
sono ridotte a due attraverso 
due fusioni (Edilfer con Cea, 
Emiliana Prefabbricati con 
Ceb), e per il 1988 è già allo 
studio realizzali™ una nuova 
fase. 

Le novità, 
dell'esperimento \ 

La novità dell'esperimento 
sta proprio nel susseguirsi del-
•le varie fasi: primo si crea lo 
strumento nuovo, poi si sem
plificano quelli vecchi. Ci si 
prepara al nuovo senza perde
re di vista l'esistente. Ed è 
questo II tratto che rende ori
ginale e unico nel mondo dei-
re cooperative edili emiliano 
romagnole il caso Sistema. 
Tuttavia, come ogni volta Che 
si intraprende un percorso 
inedito, non mancano dilli-
colta e problemi. Le contrad
dizioni che si aprono non so
no piccole. 

La prima colpisce la tradi
zione culturale locallstlcàttel-
la singola cooperativa,,*)» 
nasce come slmmehtójMi'ri-
solvere problemi economi! e 
sociali di una determinata la
na ed « tuttora considerati*»' 
le, e la necessità di «spandersi 
su mercati non più circoscritti, 
che non si conoscono, UH» 
contraddizione a cui si assom
mano conflitti, tra le genera
zioni di cooperatóri, tra lafta-
se operala e II management. 
L'altra difficoltà^ far convive
re la mentalità di lavorare' nel 
campo dei prodotti tradizio
nali, con la cultura di ragiona
re in termini di progetti inte
grati che richiedono capacità 
di attivare la domanda, con 
Inevitabile dilatazione dei 
tempi tra idea e opportunità e 
risultati. K 

La differenza tra lavorare 
sul breve e sul medio-lungo. E 
c'è un'altra contraddizióne 
ancora: tra la vocazione anti
ca, a tutelare il lavoro nero 
protetto dei tracciatiti, Se i 
muratori e dei nu\ncfvàil<e la 
necessità attuale, per stare sul 
mercato, di spostare l'atten
zione sul lavoro qualificato. 
Sistema tenta la composizió
ne di queste contraddizioni, 
con gradualità, tenendo con
to delle diverse esigenze, Ma 
non è lavoro breve né tacile. 

"——'——^— Intervista a Marco Casalini coordinatore del comitato di direzione 
dell'importante azienda emiliana 

Edilter, interventi nelle infrastrutture 
Una cooperativa operante sotto diverse latitudini, 
dall'Africa all'Unione Sovietica. Si è specializzata 
nelle costruzioni ferroviarie e stradali, nel recupe
ro dei centri storici delle grandi città. Il portafoglio 
lavori è globalmente nell'ordine di trecento miliar
di dì lire, dei quali cento all'estero. Quest'anno il 
giro d'affari accertati è di centottanta miliardi. No
vità e passi avanti, 

REMIGIO BARBIERI 

U|j>artl«olw« del carro portoferro per l'esecuzione del rivestimento definitivo di una condotta 

• l BOLOGNA. «Non c'è nes
sun motivo che ci impedisca 
di dirlo apertamente: Edilter 
coltiva molttsambizionì, legit
timamente», afferma Marco 
Casatinl, coordinatore del co
mitato di direzione dell'im
portante Impresa emiliana. 
Qui si parta di una cooperativa 
che ormai è presente, in pri
ma persona o in consorzi, sot
to diverse latitudini, dall'Afri
ca all'Unione Sovietica. «Il no
stro obiettivo dì fondo - preci
sa Il dirigente - è di incremen
tare gli interventi nelle grandi 
opere infrastruttura!!, con par
ticolare riferimento alle co
struzioni ferroviarie « strada'!, 

al recupero dei centri storici 
delle città (mi viene da pensa
re a Napoli ed a Palermo),-che 
significa anche miglioramento 
netto della qualità della vita». 
Il linguaggio delle cifre è , 
quanto mai esplicito. Il porta
foglio lavori è globalmente 
dell'ordine dei 300 miliardi, 
dei quali 100 all'estero, Que
st'anno ij giro di affari accerta
to è di 180 miliardi, compren
denti i 70 dell'internazionale. 
Ogni volta che si torna a Edil
ter sì riscontrano novità, passi 
In avanti. «Frutto della capaci
tà dei soci, del tecnici e dei 
quadri che ha un trend in co
stante ascesa, una capacità 

sorretta dallo spirito coopera
tivistico che vogliamo mante
nere sempre alto e integro», 
spiega il nostro interlocutore. 
Edilter, oltre che a Bologna 
dove affonda le sue radici, ha 
dato vita a robusti nuclei so
ciali a Firenze, Perugia, Roma, 
Napoli, Messina, dove ci sono 
le unità operative e le sezioni 
soci. Si tratta di esperienze del 
tutto anomale rispetto a quel
le delle imprese private, le 
quali vivono «dì cantiere», nel 
senso che una volta conclusi t 
lavori di un appalto se ne van
no lasciandosi alle spalle il 
vuoto e non di rado la disoc
cupazione. Vediamo come 
stanno andando le cose. La 
cooperativa è ancora impe
gnata in una attività che, per 
180%, si può definire tradizio
nale, nel senso che gli appalti 
sono medio-piccoli, ma il 
cambiamento è ormai alle 
porte infatti dal 1988 i grandi 
lavori rappresenteranno alme
no il 3396 del volume degli af
fari e già nell'anno successivo 
il 50%. Ci sono aia punti di 
(orza nei quali Edilter sta svi
luppando esperienze e ulte

riore potenziale. Ad esempio 
nel traforo ferroviario della 
Carnìa, nèll'allacciami'ino re
te Fs-lnterporto di Bologna. 
nel primo lotto della linea Ca
se ria-Foggia in Campania. 
«Abbiamo tutte te carte in re
gola per ottenere spazio nei 
lavori, così come in quello 
della grande velocità», dice 
Casalini e accenna alla Roma-
Battipaglia, di cui si dice che a 
dicembre partiranno le.gare 
d'appalto, nonché alla Mila
no-Firenze, Attenzione viene 
dedicata poi al completamen
to del piano autostradale, di 
cui fa parte la Livorno-Civita
vecchia, una arteria cui sì attri
buisce un ruolo particolare 
anche come sgravio della 
transapperininica Boldgna-Fì-
renze, Balza obbligatonamen; 
te in primo piano, a questo 
punto, il tema molto discusso 
dell'attraversamento: c'è chi 
indugia ancora sull'ipotesi dì 
«camionale», mentre sembra 
prendere sempre più consi
stenza quella della «variante 
dì valico». Osserva il coordi
natore che è importante dare 
soluzione ad un complesso 

problema che si pone, il mag
giore rispetto dell'ambiente. 
Scorrono come in un film al
tre sequenze dei progetti dì in
tervento che Ed ìì ter sì è data, 
come quelli delle terze corsie 
autostradali e delie metropoli
tane. Notevoli soddisfazioni 
all'estero, anche se non man
cano le difficoltà, per ialini* 
aspetti legate ad eventi assolu
tamente estranei alla materia 
imprenditoriale. La cooperati
va è presente difatti nella co
struzione della imponente di
ga Corumana in Mozambico, 
in via di ultimazione. Lavori in 
corso anche in Algeria, in So
malia, in Madagascar, dove 
Edilter ha costruito a suo tem
po tre centri universitari; sta
volta è per la costruzione di 
un acquedotto, opera del va
lore diuna ventina d'I miliardi. 
Suscettìbili di sviluppo le rela
zioni con l'Unione Sovietica, 
La cooperativa è presente a 
Mosca e a Volgograd. Nella 
capitale sta costruendo (in 
consorzio con Pltalmacchine 
di Milano, che fornirà la tec
nologia) un grande stabili
mento che produrrà compo

nenti per calzature. Nella citta 
in riva al Volga, Edilter parte* 
cipa in consorzio alla realizza
zione del famoso, mega>tubìf> 
ciò. Marco Casarìnì sottolìnea 
la positività dì queste ultime 
relazioni. «L'Urss ci interessa 
- egli commenta -, la nuova 
legge sulle pint venture apre 
ulteriori possibilità di lavoro 
comune. L'ambiente è buono 
ed è in fase di miglioramen
to». Infine un fiore prezioso: il 
progetto Trevi. Edilter ha pre
sentato net giorni scorsi un 
suo progetto organico, redat
to in collaborazione con stu
diosi ed architetti, per il recu
pero e la valorizzazione dell» 
antica cittadina umbra, basato 
sui programmi acqua, «aricol-
tura, turismo e tempo ubero, 
recupero. Vi $ono compresi lo 
sfruttamento su scala indu
striale delle acque minerali, la 
ristrutturazione di edifici, il ri
pristino della coltivazione dì 
una cava di pietra dalle parti
colari caratteristiche termo
dinamiche. «Consideriamo 
questo impegno - conclude 
Marco Casalini - un vero e 
proprio laboratorio di 'atta 
specializzazione». 
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